Alle bellissime e virtuose gentildonne bolognesi

Il vivo sol de’ vostri occhi ardenti

Ove Amor tien lo stral, I’arco e la rete,
Con ch’ogni cor in dolci almi tormenti
Stringe con gioia e con serena quiete
Sparge i bei raggi si che I’aura e i venti
Fermansi per mirar qual pur voi sete,
Ond’hor quivi veniam lieti ancor noi
Per mirar la belta ch’alberga in voi.



Schema metrico: Ottava

Si tratta di un rebus che, risolto, da come soluzione I’ottava. L’unico esemplare a stampa € quello

conservato alla BCA: ALLE BELLISSIME, | E VIRTUOSE | GENTILDONNE |
BOLOGNESE. [sic] | [xil.]| [linea] | In Bologna, per Girolamo Cocchi. Con licenza de’

Superiori.
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-_':-.-:‘_ Oue Amor tien Jo fral, l'arcoye Jarere
Conch’ogni cor in dolci almi tormenti
Swinge con Gioia, e con ferena quicte
Sparge i bei raggia si che 'anra, e i vent
Fermanfi pec mirar qual pur voi fere;
Ond"hor quivi veniam licti ancar noj
Per mirar Ja Bela, cb *alberga in voi.
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